
L'ordinazione non canonica di un diacono georgiano da parte del 
patriarca Bartolomeo danneggia i rapporti con la Chiesa georgiana

Attraverso l’ordinazione (nella foto) di un diacono della Chiesa georgiana privo di lettere dimissoriali (una 

violazione di prim’ordine del dritto canonico), il patriarca Bartolomeo continua la normale linea della logica 

fanariota: i canoni non sono più le norme che regolano la convivenza dei cristiani ortodossi, ma sono ciò 

che il Trono ecumenico vuole che sia, a seconda delle sue convenienze. E a farne le spese non solo le 

singole Chiese locali (come in questo caso la Chiesa georgiana), ma tutta la Chiesa ortodossa nel suo 

insieme.
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